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Nelle tabelle che seguono vengono raggruppati i dati delle rilevazioni trimestrali a partire 
dal 2008 in Campania, Mezzogiorno e Italia per le principali grandezze del mercato del 
lavoro: Occupati, Persone in cerca di occupazione, Non forze di lavoro e Tassi. 
 
Purtroppo il primo dato da evidenziare, per il secondo trimestre del 2012, è la diminuzione 
degli occupati rispetto al trimestre corrispondente del 2011  (circa 12.000 unità in meno) 
così come si è verificato sia nel Mezzogiorno che in Italia. In particolare è stata la 
componente maschile (meno 39.000 unità circa) a determinare tale decremento, non 
bilanciato del tutto dall’incremento delle occupate femmine (più 27.000 unità circa). Infatti 
la quota di occupate sul totale è passata dal 32,8%  (II° trim 2011) al 34,8%, percentuale 
mai registrata in nessuno dei trimestri considerati. Anche nel Mezzogiorno e in Italia sono 
aumentate le occupate, ma non tanto da contrastare il decremento degli occupati maschi. 
 
L’occupazione è aumentata lievemente in Agricoltura (circa 2.000 unità) e nel Commercio, 
alberghi e ristoranti (circa 11.000 unità) mentre è rimasta costante nel settore degli Altri 
Servizi. Nell’Industria si è contratta di circa 4.000 unità e nelle Costruzioni di ben 20.000 
unità circa. 
 
La diminuzione degli occupati è quasi tutta a carico degli occupati dipendenti e solo in 
minima parte di quelli indipendenti. Diversificato l’andamento nel Mezzogiorno e in Italia. 
Al sud  crescono gli indipendenti e si contraggono i dipendenti. In Italia si verifica l’esatto 
contrario. 
 
Il tasso di occupazione diminuisce per effetto della contrazione di quello maschile, mentre 
aumenta quello femminile. Andamenti del tutto analoghi nel Mezzogiorno e in Italia. 
 
Le persone in cerca di occupazione aumentano in misura notevole, per tutte le componenti 
e in tutte le aree del paese. In Campania a ritmi meno sostenuti che nel resto del paese. 
La componente maschile dell’offerta è comunque quella che fa registrare gli incrementi 
maggiori.  
 
Netti e generalizzati gli aumenti dei tassi di disoccupazione. In Campania passa, in 
particolare, dal 15,5% del secondo trimestre 2011 al 18,5% del secondo trimestre 2012. 
 
Gli inattivi in età lavorativa si contraggono dappertutto. In Campania crescono tuttavia le 
persone che cercano lavoro non attivamente e quelle che pur non cercandolo si dichiarano 
disponibili a lavorare (categorie queste ultime tutte incluse nella popolazione non attiva). 
 
Il tasso di attività aumenta in Campania come nel Mezzogiorno e in Italia soprattutto per 
effetto dell’aumento delle persone in cerca di lavoro. L’incremento è per la Campania di 
1,6 punti percentuali, per il Mezzogiorno di 2,2 e per l’Italia di 1,8 punti percentuali. 
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Per analizzare meglio gli andamenti tendenziali riferiti ai secondi  trimestri di ogni anno, a 
partire dal 2008, si possono osservare i grafici che seguono. 
 
 
 
 
 
 
 
Occupati 
Gli occupati diminuiscono rispetto all’anno precedente (meno 0,7%), come prodotto di un 
aumento delle occupate femmine (5,1%) e di una diminuzione degli occupati maschi 
(meno 3,6%). Gli andamenti sono simili nel Mezzogiorno e in Italia (segno che l’effetto 
della stagionalità è rilevante), sebbene guardando i dati relativi al 2011-2010 sia nel 
Mezzogiorno che in Italia si è passati da lievi aumenti alle diminuzioni attuali ( si vedano i 
grafici 1, 2 e 3). 
 
 
 
 
  

 
                  Fonte: elaborazioni Arlas su dati Istat- ICFL 
 

 

2009/2008	   2010/2009	   2011/2010	   2012/2011	  
Campania	   -‐6,3	   -‐0,8	   -‐0,2	   -‐0,7	  

Mezzogiorno	   -‐4,1	   -‐1,4	   0,5	   -‐0,6	  

Italia	   -‐1,6	   -‐0,8	   0,4	   -‐0,2	  
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Graf.	  1	  -‐	  Andamento	  degli	  occupa6	  nel	  II°	  trimestre	  
anni	  2008-‐2012	  (MF)	  
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            Fonte: elaborazioni Arlas su dati Istat- ICFL 
 
 
 
 

 
            Fonte: elaborazioni Arlas su dati Istat- ICFL 
 
 
La diminuzione degli occupati è la combinazione dei decrementi sia degli occupati alle 
dipendenze (grafico 4), che di quelli indipendenti (grafico 5). Per i primi si tratta tuttavia di 
un decremento in linea con quello dell’anno precedente e tra i più bassi a partire dal 2008. 
Il dato è inoltre identico a quello verificatosi nel  Mezzogiorno, mentre in Italia si verifica un 
lieve incremento. Per i secondi, invece, si inverte un trend che era stato positivo nei due 
anni precedenti. Nel Mezzogiorno si verifica un lieve incremento, mentre in Italia un 
decremento più marcato di quello registrato in Campania.  

2009/2008	   2010/2009	   2011/2010	   2012/2011	  
Campania	   -‐7,2	   -‐0,5	   -‐2,1	   -‐3,6	  

Mezzogiorno	   -‐4,6	   -‐1,8	   -‐0,3	   -‐2,7	  

Italia	   -‐2,2	   -‐1,2	   0,0	   -‐1,5	  
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Graf.	  2	  -‐	  Andamento	  degli	  occupa6	  nel	  II°	  trimestre	  
anni	  2008-‐2012	  (M)	  

2009/2008	   2010/2009	   2011/2010	   2012/2011	  
Campania	   -‐4,4	   -‐1,4	   3,7	   5,1	  

Mezzogiorno	   -‐3,2	   -‐0,6	   2,0	   3,3	  

Italia	   -‐0,7	   -‐0,2	   0,9	   1,6	  
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Graf.	  3	  -‐	  Andamento	  degli	  occupa6	  nel	  II°	  trimestre	  
anni	  2008-‐2012	  (F)	  
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                     Fonte: elaborazioni Arlas su dati Istat- ICFL  
 
 
 

 
       Fonte: elaborazioni Arlas su dati Istat- ICFL 

 
 
Nella disaggregazione per settori va registrata la contrazione degli occupati nell’industria 
(escluse le costruzioni) che risulta tuttavia di entità minore rispetto agli anni precedenti. Il 
dato campano è perfettamente in linea con quello italiano, ma risulta di entità inferiore 
rispetto a quello fatto registrare dal  Mezzogiorno (grafico 6).. 

2009/2008	   2010/2009	   2011/2010	   2012/2011	  
Campania	   -‐5,1	   -‐1,6	   -‐0,8	   -‐0,9	  

Mezzogiorno	   -‐3,6	   -‐1,8	   0,0	   -‐0,9	  

Italia	   -‐0,9	   -‐1,4	   0,8	   0,2	  
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Graf.	  4	  -‐	  Andamento	  degli	  occupa6	  dipenden6	  II°	  
trimestre	  anni	  2008-‐2012	  (MF)	  

2009/2008	   2010/2009	   2011/2010	   2012/2011	  
Campania	   -‐9,4	   1,2	   1,3	   -‐0,3	  

Mezzogiorno	   -‐5,6	   -‐0,2	   1,9	   0,3	  

Italia	   -‐3,6	   0,9	   -‐0,7	   -‐1,5	  
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Graf.	  5	  -‐	  Andamento	  degli	  occupa6	  indipenden6	  II°	  
trimestre	  anni	  2008-‐2012	  (MF)	  
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        Fonte: elaborazioni Arlas su dati Istat- ICFL 
 
 

Il settore dei servizi (esclusi commercio e turismo) è stabile a fronte di un leggero 
incremento del Mezzogiorno, ma di una contrazione dell’Italia nel complesso (grafico 7).  
 

 
 

 
        Fonte: elaborazioni Arlas su dati Istat- ICFL 

 
 
Tasso di occupazione 
Come era lecito attendersi, il tasso di occupazione fa registrare un decremento nel 
confronto col secondo trimestre del 2011 di 0,2 punti percentuali (grafico 8). Nel 
Mezzogiorno e in Italia si è verificato un’identica contrazione. 
 

2009/2008	   2010/2009	   2011/2010	   2012/2011	  
Campania	   -‐6,6	   -‐12,4	   -‐5,0	   -‐2,2	  

Mezzogiorno	   -‐6,3	   -‐8,1	   0,3	   -‐4,2	  

Italia	   -‐3,9	   -‐5,0	   1,1	   -‐2,2	  
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Graf.	  6	  -‐	  Andamento	  degli	  occupa6	  nell'industria	  
(escluse	  costruzioni)	  II°	  trimestre	  anni	  2008-‐2012	  

(MF)	  

2009/2008	   2010/2009	   2011/2010	   2012/2011	  
Campania	   -‐5,4	   0,3	   2,3	   0,0	  

Mezzogiorno	   -‐2,4	   -‐1,8	   1,7	   0,5	  

Italia	   0,5	   -‐0,1	   1,1	   -‐0,9	  
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Graf.	  7	  -‐	  Andamento	  degli	  occupa6	  nei	  servizi	  (esclusi	  
commercio	  e	  turismo)	  I°	  trimestre	  anni	  2008-‐2012	  

(MF)	  
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        Fonte: elaborazioni Arlas su dati Istat- ICFL 
 
 

Nella disaggregazione per sesso (grafici 9 e 10), va osservato il calo generalizzato dei 
tassi maschili a fronte dell’incremento di quelli femminili, soprattutto in Campania e nel 
Mezzogiorno. 
 

 

 
        Fonte: elaborazioni Arlas su dati Istat- ICFL 
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2008	   2009	   2010	   2011	   2012	  
Campania	   43,2	   40,5	   40,0	   39,9	   39,7	  

Mezzogiorno	   47,0	   45,0	   44,3	   44,4	   44,2	  

Italia	   59,2	   57,9	   57,2	   57,3	   57,1	  

Graf.	  8	  -‐	  Tasso	  di	  occupazione	  II°	  trimestre	  anni	  
2008-‐2012	  (MF)	  
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2008	   2009	   2010	   2011	   2012	  
Campania	   60,1	   55,8	   55,3	   54,2	   52,4	  

Mezzogiorno	   62,5	   59,6	   58,3	   58,1	   56,6	  

Italia	   70,8	   69,0	   68,0	   67,8	   66,8	  

Graf.	  9	  -‐	  Tasso	  di	  occupazione	  II°	  trimestre	  anni	  
2008-‐2012	  (M)	  
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        Fonte: elaborazioni Arlas su dati Istat- ICFL 

 
 
 
Persone in cerca di occupazione 
Le persone in cerca di occupazione crescono dappertutto in maniera molto sostenuta, in 
Campania meno che nel resto del paese dove gli  incrementi superano il 30% a fronte 
delle contrazioni registrate  nello stresso periodo dell’anno precedente (grafico 11). 
 
 
 

 
       Fonte: elaborazioni Arlas su dati Istat- ICFL 

 
La disaggregazione per sesso evidenzia un andamento analogo nel confronto tra le aree, 
con aumenti generalizzati. Tuttavia, sia la componente maschile (grafico 12) che quella 
femminile (grafico 13)  in Campania fanno registrare incrementi alquanto più contenuti di 
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2008	   2009	   2010	   2011	   2012	  
Campania	   26,7	   25,6	   25,2	   25,9	   27,3	  

Mezzogiorno	   31,8	   30,7	   30,5	   31,0	   32,1	  

Italia	   47,5	   46,9	   46,5	   46,7	   47,5	  

Graf.	  10	  -‐	  Tasso	  di	  occupazione	  II°	  trimestre	  anni	  
2008-‐2012	  (F)	  

2009/2008	   2010/2009	   2011/2010	   2012/2011	  
Campania	   -‐15,7	   19,0	   9,1	   23,1	  

Mezzogiorno	   -‐3,3	   13,0	   -‐2,6	   35,8	  

Italia	   7,9	   13,8	   -‐7,0	   38,9	  
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Graf.	  11	  -‐	  Andamento	  dei	  disoccupa6	  nel	  II°	  
trimestre	  anni	  2008-‐2012	  (MF)	  
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quelli del Mezzogiorno e dell’Italia, dove si assiste ad una vera e propria impennata del 
dato in controtendenza con le diminuzioni dell’ anno precedente.  
 

 
        Fonte: elaborazioni Arlas su dati Istat- ICFL 
 

 

 
         Fonte: elaborazioni Arlas su dati Istat- ICFL 
 

 
L’andamento degli aggregati che compongono le persone in cerca di occupazione mostra, 
inoltre, alcuni elementi di indubbio interesse. In Campania coloro i quali cercano lavoro 
senza avere precedenti esperienze lavorative sono quelli che fanno registrare gli aumenti 
più consistenti (34,8%, meno di quanto si verifichi nel Mezzogiorno ma più che in Italia), 
seguiti dai disoccupati in senso stretto (19,6%, decisamente meno che nelle altre aree 
considerate) e da coloro che provengono dalla condizione di inattività (8,5,%). 

2009/2008	   2010/2009	   2011/2010	   2012/2011	  
Campania	   -‐4,5	   5,5	   21,4	   32,3	  

Mezzogiorno	   3,3	   14,5	   -‐1,9	   40,3	  

Italia	   16,1	   19,7	   -‐9,1	   44,8	  
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Graf.	  12	  -‐	  Andamento	  dei	  disoccupa6	  nel	  II°	  trimestre	  
anni	  2008-‐2012	  (M)	  

2009/2008	   2010/2009	   2011/2010	   2012/2011	  
Campania	   -‐27,8	   38,2	   -‐4,3	   10,4	  

Mezzogiorno	   -‐10,4	   11,1	   -‐3,4	   29,9	  

Italia	   0,6	   7,7	   -‐4,4	   32,6	  
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Graf.	  13	  -‐	  Andamento	  dei	  disoccupa6	  nel	  II°	  
trimestre	  anni	  2008-‐2012	  (F)	  
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Quest’ultimo dato, in particolare, è ancora una volta molto meno accentuato  di quanto si 
registri nel Mezzogiorno e in Italia (grafici 14, 15 e 16). 
 
 

 
         Fonte: elaborazioni Arlas su dati Istat- ICFL 
 
 
 

 

 
         Fonte: elaborazioni Arlas su dati Istat- ICFL 

 

2009/2008	   2010/2009	   2011/2010	   2012/2011	  
Campania	   -‐28,7	   22,9	   15,3	   34,8	  

Mezzogiorno	   -‐10,3	   7,4	   2,7	   36,4	  

Italia	   -‐4,6	   11,9	   5,7	   28,8	  
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Graf.	  14	  -‐	  Andamento	  delle	  persone	  in	  cerca	  di	  
lavoro	  senza	  preceden6	  lavora6vi	  II°	  trimestre	  anni	  

2008-‐2012	  (MF)	  

2009/2008	   2010/2009	   2011/2010	   2012/2011	  
Campania	   0,3	   4,6	   15,6	   19,6	  

Mezzogiorno	   12,7	   9,8	   -‐4,0	   37,8	  

Italia	   26,7	   11,5	   -‐11,3	   48,1	  
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Graf.	  15	  -‐	  Andamento	  dei	  disoccupa6	  in	  senso	  
streKo	  	  II°	  trimestre	  anni	  2008-‐2012	  (MF)	  
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        Fonte: elaborazioni Arlas su dati Istat- ICFL 
 
 
 

Tasso di disoccupazione 
Il tasso di disoccupazione fa registrare valori particolarmente elevati (grafico 17), come 
mai si registravano da quando sono state modificate le definizioni degli aggregati statistici 
a livello internazionale. L’incremento rispetto al secondo  trimestre del 2011 si attesta per 
la Campania in 3 punti percentuali, per il Mezzogiorno in 4 e per l’Italia in 2,7. 
 
 

 
         Fonte: elaborazioni Arlas su dati Istat- ICFL 

 
 
Nell’analisi della disaggregazione per sesso, a determinare l’incremento visto in 
precedenza questa volta è soprattutto la componente maschile, piuttosto che quella 
femminile (grafici 18 e 19). Mentre infatti per la prima si registra un aumento di ben 4,2 
punti percentuali, per la seconda l’aumento è di 0,7 punti percentuali. Nel confronto con le 

2009/2008	   2010/2009	   2011/2010	   2012/2011	  
Campania	   -‐21,2	   47,2	   -‐11,4	   8,5	  

Mezzogiorno	   -‐19,0	   30,1	   -‐7,3	   30,7	  

Italia	   -‐8,7	   21,0	   -‐10,9	   32,6	  
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Graf.	  16	  -‐	  Andamento	  delle	  persone	  in	  cerca	  di	  
lavoro	  ex	  inaMvi	  II°	  trimestre	  anni	  2008-‐2012	  (MF)	  
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2008	   2009	   2010	   2011	   2012	  
Campania	   13,4	   12,2	   14,3	   15,5	   18,5	  

Mezzogiorno	   11,8	   11,9	   13,4	   13,1	   17,1	  

Italia	   6,7	   7,3	   8,3	   7,8	   10,5	  

Graf.	  17	  -‐	  Tasso	  di	  disoccupazione	  II°	  trimestre	  anni	  
2008-‐2012	  (MF)	  
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altre aree del paese il peggioramento è generalizzato. Tra la Campania e l’Italia va 
comunque evidenziato l’ampliamento del gap per la componente maschile (dai 5 punti del 
2008 agli 8 punti  del 2012) e, all’opposto, una contrazione per quella femminile (dai 10,7 
punti del 2008  agli 8,3 punti del 2012). 
 

 
         Fonte: elaborazioni Arlas su dati Istat- ICFL 

 
 

 
         Fonte: elaborazioni Arlas su dati Istat- ICFL 
 
 
 

Tasso di attività 
Gli incrementi sostenuti dei disoccupati fatti registrare in Campania tra il II° trimestre 2012 
e il II° trimestre 2011, pur in presenza dei decrementi degli occupati, non possono non 
riflettersi sul tasso di attività che si incrementa, come già evidenziato, di 1,6 punti 
percentuali. Si tratta, come mostra il grafico 20, di aumenti generalizzati per tutte le aree 
del paese considerate e che determinano livelli prossimi a quelli del 2008. 
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Campania	   10,4	   10,7	   11,3	   13,6	   17,8	  

Mezzogiorno	   9,6	   10,3	   11,8	   11,6	   16,0	  

Italia	   5,4	   6,3	   7,6	   6,9	   9,8	  

Graf.	  18	  -‐	  Tasso	  di	  disoccupazione	  II°	  trimestre	  anni	  
2008-‐2012	  (M)	  
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Campania	   19,4	   15,3	   20,2	   19,0	   19,7	  

Mezzogiorno	   15,9	   14,9	   16,4	   15,6	   18,9	  

Italia	   8,7	   8,8	   9,4	   9,0	   11,4	  

Graf.	  19	  -‐	  Tasso	  di	  disoccupazione	  II°	  trimestre	  anni	  
2008-‐2012	  (F)	  
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             Fonte: elaborazioni Arlas su dati Istat- ICFL 
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2008	   2009	   2010	   2011	   2012	  
Campania	   50,0	   46,2	   46,8	   47,2	   48,8	  

Mezzogiorno	   53,4	   51,2	   51,2	   51,2	   53,4	  

Italia	   63,5	   62,6	   62,5	   62,1	   63,9	  

Graf.	  20	  -‐	  Tasso	  di	  aMvità	  II°	  trimestre	  anni	  2008-‐2012	  
(MF)	  


